Allegato 1

Condivisione degli indirizzi comuni per l'individuazione degli scenari di rischio di protezione civile dei compiti
in essi svolti dai volontari appartenenti alle orgaizzazioni di volontariato di protezione civile, ala Croce Rossa
Italiana, al Corpo Nazionale del Soccorso Alpino peleologico, alle organizzazioni equivalenti esasiti nelle
Province Autonome di Trento e di Bolzano, previstdall'articolo 4, commi 1 e 2, del decreto intermirsteriale 13
aprile 2011 'Disposizioni in attuazione dell'articdo 3, comma 3-bis, del decreto legislativo 9 apri2008, n. 81, in
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro'

Al fine di assicurare un livello omogeneo minimabdise di articolazione per l'intero territorio rawle, sono condivisi
i seguenti indirizzi comuni per l'individuazionegliescenari di rischio di protezione civile noncHei compiti che
vengono svolti dai volontari nell'ambito degli sagrmedesimi.

Secondo quanto stabilito nella 'Direttiva perikéth' preparatoria e le procedure di interventgaso di emergenza per
protezione civile (seconda edizione)' del Dipartitoedella Protezione Civile della Presidenza deisiglio dei

Ministri del luglio 1996, per scenario di rischibpiotezione civile si intende la rappresentazidaefenomeni di
origine naturale o antropica che possono intereagaideterminato territorio provocandovi danni espee e/o0 cose e
che costituisce la base per elaborare un pianmdigenza; al tempo stesso, esso €' lo strumerigparntsabile per
predisporre gli interventi preventivi a tutela dgtlopolazione e/o dei beni in una determinata area.

La presente articolazione trova riscontro nellenferorganizzative delle attivita' di volontariatopdotezione civile
svolte sotto il coordinamento delle Regioni e dBltevince Autonome di Trento e di Bolzano, noncled'ambito delle
organizzazioni di volontariato di rilievo nazionatiella Croce Rossa Italiana e del Corpo NaziodeléSoccorso
Alpino e Speleologico.

1. SCENARI DI RISCHIO

Ai fini dell'applicazione delle disposizioni conige nel decreto interministeriale 13 aprile 2011ndividuano di
minima quali scenari di rischio di protezione avilseguenti:

- scenario eventi atmosferici avversi;

- scenario rischio idrogeologico - alluvione;

- scenario rischio idrogeologico - frane;

- scenario rischio sismico;

- scenario rischio vulcanico;

- scenario rischio incendi boschivi e di interfagci

- scenario rischio chimico, nucleare, industritdasporti (in tal caso la mobilitazione del volamdto e' limitata
esclusivamente al supporto agli altri soggetti cetapti individuati dalla legge);

- scenario rischio ambientale, igienico-sanitaniotél caso la mobilitazione del volontariato aliata esclusivamente
al supporto agli altri soggetti competenti indivadiudalla legge);

- scenario caratterizzato dall'assenza di specifichi di protezione civile (ossia contesti di ct@vita’ ordinaria,
attivita' sociale, attivita' addestrativa, formativ di informazione alla popolazione, attivitaadsistenza alla
popolazione in occasione di brillamento ordigniibelsupporto alle autorita’ competenti nell'aité di ricerca persone
disperse/scomparse).

In considerazione del possibile impiego del voldata oggetto dei presenti indirizzi a supportdelstrutture
operative e degli enti competenti in via ordinagamgono assimilati a scenari di rischio di proteeiaivile ai fini della
presente intesa anche i seguenti contesti:

- incidenti che richiedano attivita' di soccorsortieo urgente;

- attivita' di assistenza e soccorso in ambientgiatico;

- attivita' di assistenza e soccorso in ambienfgeiwvio, ipogeo o montano;
- attivita' di difesa civile.

Con riferimento a tali scenari di rischio di pratee civile le autorita' di protezione civile indiwate dalle vigenti
disposizioni normative (Comuni, Province, PrefattutJffici Territoriali del Governo, Regioni e Pliaee Autonome e
Dipartimento della Protezione Civile della Presiziedel Consiglio dei Ministri) e le altre autoritadividuate dalla
legge provvedono, per quanto di competenza, aidefapianificazione relativa, nel rispetto dedisposizioni vigenti.
2. COMPITI SVOLTI DAl VOLONTARI

Ai fini dell'applicazione delle disposizioni contge nel decreto interministeriale 13 aprile 201dgmpiti svolti dai



volontari appartenenti alle organizzazioni di vaforato di protezione civile, alla Croce Rossaidtad, al Corpo
Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico, atlganizzazioni equivalenti esistenti nelle ProviAcgonome di
Trento e di Bolzano sono ricompresi nelle preseatiegorie minime di base:

- assistenza alla popolazione, intesa come:

- attivita' psicosociale;

- attivita' socio-assistenziale;

- assistenza ai soggetti maggiormente vulneragidvi@ani, anziani, malati, disabili);
- informazione alla popolazione;

- logistica;

- SOCCorso e assistenza sanitaria;

- uso di attrezzature speciali;

- conduzione di mezzi speciali;

- predisposizione e somministrazione pasti;

- prevenzione e lotta attiva contro gli incendidiusi e di interfaccia;

- supporto organizzativo, anche nell'ambito di sqlerative, attivita' amministrative e di segreteri
- presidio del territorio;

- attivita' di ripristino dello stato dei luoghi tipo non specialistico;

- attivita' formative;

- attivita' in materia di radio e telecomunicazioni

- attivita' subacquea;

- attivita' cinofile.

Negli scenari di rischio assimilati a quelli di perione civile nei quali i volontari possono essgtamati unicamente a
supporto di altri soggetti competenti individuadild legge, i compiti di cui puo' essere chiestevolgimento sono
individuati dal soggetto che richiede il supportoet limiti dei compiti sopra indicati.

| compiti di soccorso in ambiente montano, impexibipogeo costituiscono compiti specifici svollii dolontari
appartenenti al Corpo Nazionale del Soccorso Algifgpeleologico ed alle organizzazioni equivalesistenti nelle
Province Autonome di Trento e di Bolzano.

Ciascun volontario puo' svolgere compiti appartéreediverse categorie, nel rispetto dei percayamniativi ed
addestrativi all'uopo previsti dalle rispettive Reg e Province Autonome ovvero dall'organizzazidhappartenenza.



Allegato 2

Condivisione degli indirizzi comuni per lo svolgimato delle attivita' di formazione, informazione ed
addestramento dei volontari appartenenti alle orgaizzazioni di volontariato di protezione civile, ala Croce
Rossa ltaliana, al Corpo Nazionale del Soccorso Al e Speleologico, alle organizzazioni equivalergsistenti
nelle Province Autonome di Trento e di Bolzano, pnaste dall'articolo 4, commi 1 e 2, del decreto
interministeriale 13 aprile 2011 'Disposizioni in @&uazione dell'articolo 3, comma 3-bis, del decrettegislativo 9
aprile 2008, n. 81, in materia di salute e sicureamei luoghi di lavoro'.

Al fine di assicurare il consolidamento di una baseima di conoscenze comuni sull'intero territarawionale, sono
condivisi i seguenti indirizzi comuni per lo svaigento delle attivita' di formazione, informaziorkaddestramento dei
volontari appartenenti alle organizzazioni di vafoiato di protezione civile coordinate dalle Remjie dalle Province
Autonome di Trento e di Bolzano nonche' a quellglidgivo nazionale.

1. COMPETENZE IN MATERIA DI DISCIPLINA DEI PIANI FRMATIVI

Le Regioni, per le organizzazioni di volontariatakse coordinate, e le organizzazioni di voloatardi protezione
civile di rilievo nazionale per le realta’ a esderanti, nell'ambito della rispettiva autonomiasponsabilita’,
provvedono a disciplinare nel dettaglio i propamiformativi, di informazione ed addestramentagtelo conto delle
rispettive specificita’ e caratteristiche, nonated'rispetto delle proprie caratteristiche strgliyiorganizzative e
funzionali preordinate alle attivita' di proteziocigile, ai sensi di quanto previsto dall'artic@pocomma 1, del decreto
interministeriale 13 aprile 2011 'Disposizioni ituazione dell'articolo 3, comma 3-bis, del dectetpslativo 9 aprile
2008, n. 81, in materia di salute e sicurezzauwhi di lavoro'.

La Croce Rossa ltaliana provvede direttamenterisgétto del proprio statuto e dei regolamenta dikciplina del
piano formativo, di informazione e addestramentol@attivita' di volontariato di protezione civitkei volontari
aderenti ad essa aderenti.

Il Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleatogirovvede direttamente, nel rispetto del proptiduto e dei
regolamenti, alla disciplina del piano formativojrdormazione e addestramento per le attivita’alontariato di
protezione civile dei volontari aderenti ad esseradti.

Le Province Autonome di Trento e di Bolzano e lgiBee Autonoma Valle d'Aosta provvedono direttaragnt
nell'ambito della propria autonomia, alla discigligkei piani formativi, di informazione e addestraioeper le attivita'
di volontariato svolte dai volontari appartenefit arganizzazioni da esse coordinate.

2. CRITERI DI MASSIMA PER LE ATTIVITA' DI FORMAZIONE, INFORMAZIONE E ADDESTRAMENTO DEI
VOLONTARI

A partire dall'entrata in vigore della presentegat le attivita' formative per il volontariato dofpezione civile devono
prevedere uno specifico spazio dedicato alle tetmatilella sicurezza.

Le organizzazioni devono altresi' curare che, tarnperanza a quanto previsto dall'art. 4, comnaeRjecreto
interministeriale, il volontario ad esse aderentd'ambito degli scenari di rischio di proteziarieile e sulla base dei
compiti da lui svolti, sia dotato di attrezzaturdigpositivi di protezione individuale idonei perdpecifico impiego e
che sia adeguatamente formato e addestrato alisorconformemente alle indicazioni specificatefdbbricante.

Il Dipartimento della Protezione Civile, le RegianProvince Autonome di Trento e di Bolzano, la €idta Nazionale
delle Organizzazioni di Volontariato di Proteziddiwile, la Croce Rossa Italiana ed il Corpo Nazlerdel Soccorso
Alpino e Speleologico condividono, entro sei medl'éntrata in vigore della presente intesa, dridemassima per la
definizione degli standard minimi per lo svolgimeuelle attivita' formative in tema di sicurezza.

3. PROCEDIMENTI DI VERIFICA E CONTROLLO

Ai fini di attestare il mantenimento dei requigltiidoneita’ tecnico-operativa richiesti per l'asigione ed |l
mantenimento dell'iscrizione nell'elenco nazioreafeegli elenchi, registri e albi territoriali pretiidall'articolo 1 del
D.P.R. 194/2001 le organizzazioni di volontariato tenute ad attestare, con la periodicita’ stalger la verifica
degli altri requisiti, 'adempimento a quanto sliédial precedente paragrafo 2.

A tal fine e’ possibile ricorrere all'utilizzo diocertificazioni aventi requisiti di legge, sutjaali sono svolti i controlli
a campione nei termini previsti.



Il Dipartimento della protezione civile e le Regi@Province Autonome, per quanto di rispettiva petanza,
integrano le rispettive disposizioni al fine ditstme che il mancato adempimento a quanto stabditparagrafo 2
comporta la sospensione dell'organizzazione inagamgdall'attivita' operativa.

Le scuole, accademie o strutture di formazione ewua denominate promosse dalle Regioni e dalleifrev
Autonome ovvero dalle organizzazioni di volontaridt rilievo nazionale, dalla Croce Rossa Italiandal Corpo
Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico, dlgamizzano attivita' formative a favore dei volontaggetto della
presente intesa devono assicurare, all'interna defpettiva programmazione di attivita', un adegugievo alle
tematiche della sicurezza.

Il Dipartimento della protezione civile, le RegianProvince Autonome, la Croce Rossa ltalianaCeipo Nazionale
del Soccorso Alpino e Speleologico provvedono,quemto di rispettiva competenza, alla verifica'ddémpimento a
guanto sopra specificato.

4. DISPOSIZIONI SPECIFICHE IN MATERIA DI LOTTA AGLINCENDI BOSCHIVI

E' fatto salvo quanto previsto in materia di forfoae al punto 4 dell'accordo sancito in sede dif@@mza Unificata in
data 25 luglio 2002, concernente i requisiti minpgicofisici e attitudinali e i dispositivi di pretione individuale -
DPI relativi agli operatori, ivi compresi gli appanenti alle organizzazioni di volontariato, dakad allo spegnimento
degli incendi boschivi.



Allegato 3

Condivisione degli indirizzi comuni per l'individuazione degli accertamenti medici basilari finalizzatall'attivita'
di controllo sanitario dei volontari appartenenti alle organizzazioni di volontariato di protezione cvile, alla
Croce Rossa Italiana, al Corpo Nazionale del Soccgw Alpino e Speleologico, alle organizzazioni equikenti
esistenti nelle Province Autonome di Trento e di Beano, prevista dall'articolo 1, comma 1, lettera edel decreto
interministeriale 13 aprile 2011 'Disposizioni in @&uazione dell'articolo 3, comma 3-bis, del decrettegislativo 9
aprile 2008, n. 81, in materia di salute e sicureazei luoghi di lavoro'.

1 FINALITA'

| volontari appartenenti alle organizzazioni diutariato di protezione civile, alla Croce Rossgidna, al Corpo
Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico, aftganizzazioni equivalenti esistenti nelle Providcgonome di
Trento e di Bolzano, sono sottoposti al controdlaitario disciplinato come specificato ai paragsaitcessivi, al fine di
disporre di una ricognizione generale delle rispettondizioni di salute. In tal senso l'attiviia'cui trattasi e’
considerata quale misura generale di prevenziateve integrarsi nel percorso di tutela della sadlecittadino-
volontario, nell'ambito delle attivita' del Sengzanitario nazionale e del presidio di medicinaegale di base, nel
guadro delle attivita' di educazione e promozidiesalute.

2 CONTENUTI

Il controllo sanitario previsto dall'articolo 1,roona 1, lettera e) del decreto interministerialefBle 2011 e' costituito
dai seguenti accertamenti preventivi minimi, ritérmongrui rispetto alle finalita' specifiche soprehiamate:

- VISITA MEDICA

Comprende anamnesi ed esame obiettivo rivoltiaiigolare, al riscontro di patologie correlabilisscenari di rischio
di protezione civile e/o a patologie che possamdroindicare I'esposizione al rischio ergonomiati movimentazione
manuale dei carichi. E' raccomandata la raccoltiatlianamnestici riguardanti abitudini di vita @elontario che
possano costituire dei cofattori di rischio nefilata’ operativa (ad esempio: alcolismo, tossipedidenze) o situazioni
di stress lavoro-correlato.

- VACCINAZIONI

Obbligatorie, come previsto dai Piani Vaccinali Regli.

3. PERIODICITA'

Il controllo sanitario come sopra specificato degsere assicurato:

- con cadenza almeno quinquennale per i volontaiad inferiore ai 60 anni;
- con cadenza almeno biennale, per i volontartalisuperiore ai 60 anni.

L'effettuazione del controllo puo' essere arti@ku base annuale per aliquote di volontari, millerse classi di eta’,
al fine di assicurare il rispetto della cadenza kfamimento alla totalita' degli iscritti.

4. PROCEDURE

L'effettuazione del controllo sanitario puo' essessicurata da medici abilitati all'esercizio deltafessione, anche
facenti parte della componente medica dell'orgazimne, ove presente, 0, comunque, apparteneotigalhizzazione,
ovvero mediante convenzioni con organizzazionirghsono munite nonche' con strutture del Serviaitit&rio
Nazionale pubbliche o private accreditate. Quataliaconvenzioni siano stipulate con altre orgaagani di
volontariato, I'effettuazione del controllo sanibgpuo’ essere concentrato in occasione di eseiaitia prove di
soccorso o altre attivita' formative promosse diajinizzazione o alla quale I'organizzazione paoitecper il

cui svolgimento sia richiesta ed autorizzata I'magione dei benefici previsti dagli articoli 9 @ del decreto del
Presidente della Repubblica 8 febbraio 2001, n.194.

L'esito del controllo sanitario riconosce la cafslglenerica del soggetto allo svolgimento deWisdt di volontariato e
viene comunicato esclusivamente al volontario @gsato, che e' responsabile della conservazioleiafelrmazioni
relative che lo riguardano, quale elemento di coansa del proprio stato di salute al fine di evalitalutazioni o
approfondimenti da svolgere con il proprio medicoédicina generale (c.d. medico di base o di féajig

Il controllo sanitario, anche per i soggetti divrente abili, va definito in relazione ai compittriauiti
dall'organizzazione di appartenenza.

Il volontario riferisce I'esito della visita al gansabile della propria organizzazione tramitestdtgone del medico.



Successivamente alla visita il volontario comurdteesponsabile della organizzazione alla qual@digme I'eventuale
insorgenza di situazioni tali da rendere opportuma nuova visita, anche prima della scadenza itadalgaragrafo 3.
L'attestazione del medico concernente I'e ito detrollo, anche in caso di esito negativo, non ieoet dati personali
sanitari e per la sua conservazione a cura dedldzgazione non sono richiesti adempimenti divaéasguelli previsti
per la generalita' dei dati personali comuni.

5. PROCEDIMENT!I DI VERIFICA E CONTROLLO

Ai fini di attestare il mantenimento dei requigltiidoneita’ tecnico-operativa richiesti per l'aisigione ed il
mantenimento dell'iscrizione nell'elenco nazioreateegli elenchi, registri e albi territoriali pretiidall'articolo 1 del
D.P.R. 194/2001 le organizzazioni di volontariata tenute ad attestare, con la periodicita’ stalger la verifica
degli altri requisiti, I'effettuazione del controlsanitario per i propri volontari

secondo le scadenze prefissate.

A tal fine e' possibile ricorrere all'utilizzo dicertificazioni aventi requisiti di legge, sutj@ali sono svolti i controlli
a campione nei termini previsti.

Il Dipartimento della protezione civile e le Regi@Province Autonome, per quanto di rispettiva petanza,
integrano le rispettive disposizioni al fine ditstme che il mancato adempimento a quanto stabditparagrafo 2
comporta la sospensione dell'organizzazione inagamgdall'attivita' operativa.

La Croce Rossa ltaliana e il Corpo Nazionale dek8so Alpino e Speleologico provvedono, per quahtispettiva
competenza, alla

verifica dell'adempimento a quanto sopra speciickat parte delle rispettive articolazioni terrisii

6. APPLICAZIONE DEL D.P.R. 194/2001

Agli aspetti organizzativi dell'attivita' di contto sanitario effettuata nell'ambito di esercitadjgprove di soccorso o
altre attivita' formative promosse dall'organizoa& o alla quale I'organizzazione partecipi e bewiisvolgimento sia
richiesta ed autorizzata I'applicazione dei benefievisti dagli articoli 9 e 10 del decreto deéBidente della
Repubblica 8 febbraio 2001, n.194, a favore dedn@ri partecipanti nonche' della componente mediscehe
volontaria, interessata, si provvede nell'ambitionaedesimi benefici, nei limiti del budget autorta.

7. DISPOSIZIONI SPECIFICHE IN MATERIA DI LOTTA AGLINCENDI BOSCHIVI

E' fatto salvo quanto previsto in materia di aco®ento della sussistenza dei requisiti psicofaigiunti 1, 2 e 3
dell'accordo sancito in sede di Conferenza Unifiéatdata 25 luglio 2002, concernente i requisitiimi psicofisici e
attitudinali e i dispositivi di protezione individle - DPI relativi agli operatori, ivi compresi glppartenenti alle
organizzazioni di volontariato, da adibire allo gpenento degli incendi boschivi.

| volontari che acquisiscono il titolo di idoneitl'attivita' sul fronte del fuoco, come discigto dal punto 2 del
predetto accordo, non necessitano di essere seti@baontrollo sanitario di cui alla presenteeid.



Allegato 4

Intesa concernente la definizione delle attivita' dsorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41 deldecreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, compatibili corel effettive particolari esigenze connesse al seridzspletato, delle
modalita’ di svolgimento delle medesime, nonche' de forme organizzative per assicurare l'individuazone dei
medici competenti.

1. FINALITA'

| volontari appartenenti alle organizzazioni diamtariato di protezione civile, alla Croce Rossdidha, al Corpo
Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico, atlganizzazioni equivalenti esistenti nelle ProviAcgonome di
Trento e di Bolzano, ai Corpi comunali e provinicéii Vigili del Fuoco Volontari delle Province Aatome di Trento
e di Bolzano, ed alla componente volontaria delp@afaldostano dei Vigili del Fuoco sono sottopafit sorveglianza
sanitaria come specificato ai paragrafi succesaivine di assicurare un presidio delle condizidinsalute e sicurezza
dei predetti volontari che tenga conto delle pattid modalita’ di svolgimento delle rispettiveidta’ e che coniughi la
tutela della sicurezza e della salute dei volorgani il perseguimento degli obiettivi per i qudlseato istituito il
Servizio nazionale della

protezione civile, ossia la tutela dell'integrdella vita, dei beni, degli insediamenti e dell'aenite dai danni o dal
pericolo di danni derivanti da calamita' naturdé, catastrofi o da altri eventi calamitosi.

2. CONTENUTI

La sorveglianza sanitaria e' I'insieme degli attdini finalizzati alla tutela dello stato di sal@eicurezza dei volontari,
in relazione agli scenari di rischio di proteziarele, ai compiti svolti dai volontari ed all'esgigione di quest'ultimi ai
fattori di rischio previsti nel decreto legislatino 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni.

3. INDIRIZZI RELATIVI ALLE SOGLIE DI ESPOSIZIONE AGI AGENTI DI RISCHIO

Le organizzazioni di volontariato di protezioneileyla Croce Rossa ltaliana ed il Corpo NaziomeSoccorso
Alpino e Speleologico individuano i propri voloritahe nell'ambito dell'attivita' di volontariatoadgono azioni che li
espongano ai fattori di rischio di cui al decredgislativo in misura superiore alle soglie previsteegli altri casi
contemplati nel medesimo decreto, affinche’ siattposti alla necessaria sorveglianza sanitaria.

L'art. 9 del D.P.R. 194/2001 stabilisce che i vtdoindi protezione civile possano svolgere nelBadcun anno fino ad
un massimo di 90

giorni di attivita', di cui 30 continuativi, raddpjabili in caso di emergenze dichiarate ai sensgjudinto previsto
dall'art. 5 della Legge n. 225/1992 e previa aa@zione nominativa. La medesima disposizione ezaltresi'
l'effettuazione di attivita' formative ed addestrafino ad un massimo di 30 giorni I'anno, di £0icontinuativi.

Per i fattori di rischio previsti nel decreto ldgtévo dai titoli VI (movimentazione di carichi maali), VII (attrezzature
munite di videoterminali), VIII (agenti fisici), IXsostanze pericolose, limitatamente alle sostdneai al Capo I), X
(agenti biologici, relativamente agli agenti appaénti ai gruppi 2, 3 e 4 dell'articolo 268, comhpaquest'ultimo
relativamente ai volontari che svolgono compitsdtcorso e assistenza sanitaria, dovranno esskvilirati
dall'organizzazione di appartenenza, ai fini dstitoposizione alla sorveglianza sanitaria, i vtadrche svolgono
attivita' operative di volontariato per piu' di 58&e nell'arco dell'anno. Tale termine e' determaimeella misura del
30% del tempo lavorativo annuale di un lavoratgmeaatenente alla Pubblica Amministrazione. Perrdmizzazioni
che non dispongono di sistemi di rilevamento dattvita’ orarie svolte dai propri volontari, ilrteine di impiego oltre
il quale dovranno essere sottoposti alla

sorveglianza sanitaria e' determinato in 65 gidiwiolontariato annui.

A tal fine l'individuazione dei volontari avvienateo il mese di gennaio di ciascun anno, sulla let@umero di
giornate di servizio dell'anno precedente, a padal gennaio 2013 con riferimento alle attivitadlge nel 2012. Le
attivita' di volontariato non devono comportarsgesizione ai fattori di rischio previsti ai titdX (sostanze
pericolose), relativamente ai Capi Il e Ill, e Xdtrhosfere esplosive) del

decreto legislativo. Qualora, nello svolgimentd'd#lvita’ di volontariato, risulti che un volomta possa essere stato
accidentalmente esposto a tali fattori di rischjigesti deve essere individuato per essere sottmpbiatsorveglianza
sanitaria.

A tal fine l'individuazione dei volontari avvienemappena si sia verificata l'esposizione o, cornangel piu' breve
tempo possibile.



4. ATTIVITA' DI SORVEGLIANZA SANITARIA DI CUI ALL'A RTICOLO 41 DEL D.LGS. N. 81/2008
COMPATIBILI CON LE EFFETTIVE E PARTICOLARI ESIGENZEEONNESSE AL SERVIZIO ESPLETATO
DAl VOLONTARI

Il medico competente effettua le attivita' di sali@nza sanitaria previste dall'articolo 41, conndel d.lgs. n.
81/2008, con riferimento ai compiti effettivamestlti dai volontari, dal momento che questi ultimein dispongono
di mansioni predefinite e con riferimento agli saemli rischio di protezione civile individuati dallegato 1 al decreto
approvativo della presente intesa.

| giudizi di cui al comma 6 dell'articolo 41 soresi con riferimento ai compiti effettivamente svdil volontario,
ferma restando la valutazione in ordine alla cadpagenerica del soggetto allo svolgimento dalWisdt di volontariato
derivate dall'attivita' di controllo sanitario diicll'allegato 3 al decreto approvativo della pree intesa, prevista per
tutti i volontari oggetto della presente intesa.

5. PROCEDURE PER LA COMPOSIZIONE DEGLI ELENCHI DEIEDICI COMPETENTI E RELATIVI
PERCORSI FORMATIVI

Il Dipartimento della protezione civile e le Regi@rle Province Autonome, per quanto di competecampongono gl
elenchi dei medici

competenti e delle strutture sanitarie abilitate avolgimento della sorveglianza sanitaria a faviei volontari oggetto
della presente intesa segnalati ai sensi di quanetasto dal successivo paragrafo 6.

Il Dipartimento della protezione civile e le Regierle Province Autonome, per quanto di competepaanuovono lo
svolgimento di specifiche attivita' formative rit@lai medici competenti che figurano nei predééehi, finalizzate
alla conoscenza del sistema di protezione civdeleelativo contesto ordinamentale ed operatieo, garticolare
riferimento agli scenari di rischio di proteziongile di cui al documento in allegato 1 al decrafiprovativo della
presente intesa.

La Croce Rossa ltaliana ed il Corpo Nazionale delc8rso Alpino e Speleologico provvedono all'indivazione dei
medici competenti per

i volontari ad essi appartenenti.

6. PROCEDURE PER LA INDIVIDUAZIONE DEI VOLONTARI DAPARTE DELLE ORGANIZZAZIONI E
DEGLI ALTRI SOGGETTI COMPETENTI

I nominativi dei volontari individuati secondo quarprevisto al paragrafo 3 sono comunicati nei teriai previsti

agli interessati ed alla regione o provincia autbaali appartenenza dell'organizzazione medianta gbsttronica
certificata o con lettera raccomandata con avvis@evimento.

Per quanto concerne i volontari appartenenti eselogente alle strutture di coordinamento centraléed
organizzazioni di volontariato di protezione civilerilievo nazionale ovvero alle sezioni delle rasine incardinate
nelle rispettive colonne mobili nazionali e norride nei registri, albi o elenchi regionali, lamanicazione deve essere
inviata, con le medesime modalita’, agli interassdal Dipartimento della protezione civile défleesidenza del
Consiglio dei Ministri - Servizio Volontariato. Pguanto concerne i volontari appartenenti alla €fgossa Italiana la
comunicazione deve essere inviata agli interessatcomitato regionale di appartenenza.

Per quanto concerne i volontari appartenenti apG@dtazionale del Soccorso Alpino e Speleologicooiaunicazione
deve essere inviata

agli interessati e alla Presidenza Nazionale dep&o

7. PROCEDURE PER LA SCELTA DEL MEDICO COMPETENTE BPARTE DEL SINGOLO VOLONTARIO

| volontari individuati secondo quanto previsto gatagrafo 3 si sottopongono alla visita pressaeitlico competente
entro 90 giorni dal ricevimento della comunicazigmevista dal precedente paragrafo 6, procedernaoadhtiva scelta
nell'ambito degli elenchi predisposti dal Dipartimtedella protezione civile e dalle Regioni e lex®nce Autonome,
per quanto di competenza, in attuazione del paf@gra

| volontari appartenenti alla Croce Rossa Italiadal Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Spebgob si
rivolgono ai medici competenti individuati dai retfivi organismi, secondo quanto stabilito al pdssge paragrafo 5.

8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TRATTAMENTO DEI DATIPERSONALI E SANITARI DEI VOLONTARI
SOTTOPOSTI A SORVEGLIANZA SANITARIA, IVI COMPRESA A COMUNICAZIONE ALLE RISPETTIVE
ORGANIZZAZIONI

| volontari individuati come previsto al paragréf@ono tenuti a consegnare alla propria organianaziattestazione
del giudizio di



idoneita' scevra di dati sensibili.

L'organizzazione comunica entro il mese di gendamgni anno alla regione o provincia autonoma de\vscritta che
tutti i volontari

individuati per essere sottoposti alla sorvegliasemaitaria nell'anno precedente hanno ottemperato.

E' responsabilita’ dell'organizzazione assicuicrsii volontari non svolgano piu' compiti per i fjirnno ricevuto una
valutazione di idoneita' negativa, ovvero di rispet I'eventuale valutazione di non idoneita’ terapea.

La comunicazione concernente l'esito della soraegh, anche in caso di esito negativo, non contatigoersonali
sanitari e per la sua conservazione a cura dedtdzgazione non sono richiesti adempimenti diveasguelli previsti
per la generalita' dei dati personali comuni.

| dati sanitari acquisiti dal medico competentecsoonservati a cura del volontario.

| dati sanitari dei volontari appartenenti alla @¥dRossa Italiana ed al Corpo Nazionale del SoocdifEino e
Speleologico sottoposti alla sorveglianza sanitsoi@o conservati secondo procedure definite dagttivi organismi
centrali che sono altresi' tenuti a verificareféivo svolgimento delle attivita' relative.

9. PROCEDIMENTI DI VERIFICA E CONTROLLO

Ai fini di confermare il mantenimento dei requisiiiidoneita’ tecnico-operativa richiesti per l'aigigione ed il
mantenimento dell'iscrizione nell'elenco nazioreateegli elenchi, registri e albi territoriali pretiidallarticolo 1 del
D.P.R. 194/2001 le organizzazioni di volontariato tenute ad attestare, con la periodicita’ stalger la verifica
degli altri requisiti, I'effettuazione della sorliegiza sanitaria per i propri volontari

individuati ai sensi di quanto previsto al paragréfe secondo le scadenze prefissate.

A tal fine e’ possibile ricorrere all'utilizzo diocertificazioni aventi requisiti di legge, sutjaali sono svolti i controlli
a campione nei termini previsti.

Il Dipartimento della protezione civile e le Regi@Province Autonome, per quanto di rispettiva petanza,
integrano le rispettive disposizioni al fine ditstme che il mancato adempimento a quanto stabditparagrafo 6
comporta la sospensione dell'organizzazione inagamgdall'attivita' operativa.

10. CONVENZIONI

L'effettuazione della sorveglianza sanitaria peslontari individuati secondo quanto previsto datggrafo 3, a valere
sulle relative e rispettive disponibilita’ di bilgo, e’ assicurata:

- dalle Regioni e Province Autonome dove ha sexigdhizzazione di appartenenza;

- dal Dipartimento della Protezione Civile delle@fidenza del Consiglio dei Ministri per i volontagpartenenti
esclusivamente alle strutture di coordinamentoreémtielle organizzazioni di volontariato di prate® civile di
rilievo nazionale ovvero alle sezioni delle medesinctardinate nelle rispettive colonne mobili nazilb e non iscritte
nei registri, albi o elenchi regionali;

- dalla Croce Rossa ltaliana, per i volontari apgreenti all'organizzazione;

- dal Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Spelgicb per i volontari appartenenti al Corpo.

Il Dipartimento della protezione civile e le Regi@rle Province Autonome stipulano convenzioni o&roce Rossa
Italiana e il Corpo

Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico peicoorere alla copertura dei costi da essi sost@euti
l'effettuazione della sorveglianza sanitaria depprrvolontari individuati come previsto dal parafyr 3.

Sono, altresi', stipulate convenzioni con la CrBossa Italiana o con altre organizzazioni di vadaato di rilievo
nazionale che dispongono, al proprio interno, @ islonea struttura composta da medici aventi iis#tfgpecifici
previsti dal decreto legislativo n. 81/2008, akfuii effettuare la sorveglianza sanitaria ai vaarnhdividuati come
previsto al paragrafo 3.

11. DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE PROVINCE AUTONOME DTRENTO E DI BOLZANO ED ALLA
REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA

Nelle Province Autonome di Trento e di Bolzano BanRegione Autonoma Valle d'Aosta l'individuazioohe
volontari appartenenti alle organizzazioni di vafoiato di protezione civile, nonche' agli organigquivalenti alla
Croce Rossa Italiana ed al Corpo Nazionale delssocAlpino e Speleologico e dei Corpi dei Vigiéld-uoco
Volontari dei comuni delle medesime Province Autmece alla componente volontaria del Corpo valdasthei Vigili
del Fuoco, avviene a cura delle autorita’ competiEtia protezione civile, che stabiliscono altrésimodalita’ di
valutazione del rischio dei volontari ai fini diw@dre la eventuale sorveglianza sanitaria.

12. DISPOSIZIONI SPECIFICHE IN MATERIA DI LOTTA AGLINCENDI BOSCHIVI



E' fatto salvo quanto previsto in materia di aco®ento della sussistenza dei requisiti psicofaigiunti 2 e 3
dell'accordo sancito in sede di Conferenza Unifiéatdata 25 luglio 2002, concernente i requisitiimi psicofisici e
attitudinali e i dispositivi di protezione individle - DPI relativi agli operatori, ivi compresi glppartenenti alle
organizzazioni di volontariato, da adibire allo gpenento degli incendi boschivi.

| volontari che acquisiscono il titolo di idoneitl'attivita' sul fronte del fuoco, come discigio dal punto 2 del
predetto accordo, non necessitano di essere seti@tla sorveglianza sanitaria di cui alla presentesa.

13. CONTESTI INTERNAZIONALI

Per i volontari da impiegare in attivita' all'esteoltre al controllo sanitario e alla sorvegliasaaitaria, laddove
richiesta secondo quanto riportato ai paragraftgaenti, ' necessaria la somministrazione detieinazioni
obbligatorie previste per accedere ai paesi dimtkegbne.

A tal fine il Dipartimento della protezione civiele Regioni e Province Autonome definiscono proceddonee per la
costituzione di squadre in pronta reperibilitaadaoggettare ai necessari richiami vaccinali, aacfiai dell'impiego
nell'ambito del moduli di intervento registrati déccanismo Comunitario di Protezione Civile.

La Croce Rossa Italiana definisce gli specificitponlli vaccinali per i propri volontari impiegati attivita'

istituzionali da effettuare all'estero.



